
L’Allegria a Ciola di Mercato Saraceno, tempio delle vecchie 
ricette, dove si ascende per mangiare come Dio comanda, è 
una storia di prelibata cucina, intense relazioni e persone belle. I 
fondatori ai primi del secolo scorso furono Lazzaro Balzani detto 
‘Allegria’, di qui il nome (‘Andiamo da ‘Allegria’!), e la moglie 
Domenica Sensini, detta Minghina. La figlia Bianca Balzani, 
e la figlia di lei nonché nipote dei pionieri fondatori e attuale 
conduttrice è Annacaterina Cangini. Un mito culinario, questa 
dinastia.
 
“Io entrai nel ristorante nel 1972 a fianco della mamma – rievoca 
Annacaterina – e non sono più uscita. Il nostro piatto forte? 
L’ospitalità. A tavola per me la selvaggina, ma i clienti potranno 
rispondere meglio. Per noi questa è una trattoria di famiglia, anzi 
della famiglia, qui si respira ancora l’aria del nonno e della nonna 
e degli albori che risalgono al 1904.  Siamo orgogliosi di questa 
storia  secolare e della tradizione che si rinnova”.
 
“Con Confcommercio è stata intesa a prima vista – prosegue 
Annacaterina Cangini -: la mamma e prima ancora i nonni si 
servivano in associazione e conserviamo affissi in bella vista gli 
attestati che Confcommercio ci ha rilasciato per la nostra lunga 
militanza. Sono riconoscimenti belli e importanti, c’è chi come 
Confcommercio  pensa a noi, ci considera, ci premia e ci vuol 
bene. E quelle ragazze in associazione con cui ci rapportiamo 
sono veramente bravissime, non possiamo chiedere di meglio, 
brave e ci mettono passione. Senza passione il lavoro non riesce 
bene, lo sappiamo bene all’Allegria dove è l’ingrediente migliore 
per metterci ai fornelli e trattare come si deve i nostri clienti”.

La storia del Bar Stefano iniziò quando io avevo undici anni, e 
ancora continua! L’attività venne aperta dai mie genitori, Germano 
Castellini ed Elia Ponti, insieme a un socio, Maurizio Casali, al 
quale subentrò successivamente mia sorella Cristina Castellini. 

Poi è arrivato il mio turno: si può dire che sono letteralmente 
cresciuta dentro al bar. In tanti anni gli aneddoti da raccontare 
si sono accumulati, un giorno dopo l’altro. Ricordo quando mio 
padre portava i documenti (fatture e via dicendo) proprio agli 
uffici di Confcommercio. Documenti che erano tutti mescolati 
dentro una sporta: oggi sarebbe impensabile! Poi negli anni sono 
subentrata nella gestione ‘contabile’ e la consegna è diventata più 
ordinata.

L’altra cosa che ricordo bene nonostante frequentassi ancora le 
scuole medie sono le infinite riunioni per decidere i prezzi da 
applicare, dove ogni barista diceva la sua. Come si risolveva la 
questione? Grazie a un mediatore di Confcommercio, che trovava 
la quadra e cercava di mettere tutti d’accordo. Questi sono gli 
aneddoti che ricordo ancora col sorriso, probabilmente c’è ne 
saranno tanti altri. Se contare quelli che arriveranno: vi terremo 
aggiornati!

LA TITOLARE DEL RISTORANTE ALLEGRIA A CIOLA

“La nostra Confcommercio 
 ci ha sempre voluto bene”
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“Confcommercio ci ha sempre aiutato
a risolvere i problemi”
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